
di Paolo Maurizio Sechi
◗ MACOMER

Dopo la protesta degli impren-
ditori di Tossilo e Bonu Trau 
sul caro tariffe dell’acqua arri-
va la replica di Abbanoa, che 
bolla la polemica come allar-
mismo ingiustificato. Il gesto-
re spiega che, come nelle aree 
industriali di Predda Niedda a 
Sassari e Prato Sardo a Nuoro, 
dopo la regolarizzazione delle 
ex aree Zir decisa dalla norma-
tiva regionale nel 2008 anche 
nelle due zone di Tossilo e Bo-
nu Trau si applicheranno le ta-
riffe in vigore nelle altre aree 
industriali  e  artigianali  della  
Sardegna. «Abbanoa sta esami-
nando  –  prosegue  il  gestore  
idrico – alcune criticità rilevate 
per consumi e scarichi su atti-
vità di macellazione e caseifici, 
per  i  quali  si  sta  valutando  
quanto emerso sui consumi e 
sugli  scarichi  fognari.  Anche  
una sola di queste attività ge-
nera un bisogno di trattamen-
to dello scarico pari ad un co-
mune di 500 abitanti. Laddove 
necessario, saranno verificate 
le esigenze di fornitura idrica 
industriale».

In media, dice Abbanoa, le 
aziende consumano meno di 
una famiglia di 4 persone. Nel-
le due zone industriali di Ma-
comer operano 164 aziende di 
cui solo 6 utilizzano l'acqua a 
fini produttivi, mentre tutte le 
restanti utenze utilizzano l'ac-
qua fondamentalmente a fini 
igienici. Oltre il  50 per cento 
avrebbe  addirittura  consumi  
sotto i 100 metri cubi l'anno e 
ben l'82,3 per cento dell'uten-
za risulta sotto la soglia dei 300 
metri cubi l'anno. «Abbanoa – 
prosegue  la  nota  dell’ente  –  
Abbanoa non è a conoscenza 
né del perché né del come ve-
nissero applicate dal Consor-
zio tariffe particolarmente age-
volate. Il principio, europeo e 
nazionale, di costruzione delle 
tariffe, è chiaro e condiviso e si 
basa  su  un principio  chiaro:  
chi più consuma e più inqui-
na, più paga». 

Ma la protesta non si ferma, 
e dar voce alle aziende ci pen-
sa Confindustria. «Le aziende 
rischiano il  salasso – afferma 
Roberto  Bornioli,  presidente  
Confindustria Sardegna Cen-
trale –. Chiediamo un confron-
to urgente con la Regione sul 
prossimo passaggio di gestio-
ne del servizio idrico e di depu-
razione delle zone industriali 
di Macomer e le nuove condi-
zioni tariffarie che saranno ap-
plicate nel nuovo contratto di 

servizio che entrerà in vigore il 
primo giugno e prevedono co-
sti record per le aziende con in-
crementi che potrebbero sfio-
rare il 400 per cento. Da alcune 
proiezioni fatte le variazioni di 
costi sono ingenti con fatture a 
carico di ciascuna azienda in 

rialzo di decine di migliaia di 
euro. Occorre fare il possibile 
per evitare questo salasso che 
avrebbe ripercussioni pesanti 
sulla  competitività  delle  im-
prese soprattutto di quelle più 
strutturate e con una maggio-
re capacità produttiva». Secon-

do Bornioli inoltre «il costo del 
passaggio al nuovo gestore è 
stato  scaricato  sulle  aziende  
cui è stato chiesto il pagamen-
to di una cifra forfettaria per la 
voltura. Le imprese che si tro-
vano a operare tra mille diffi-
coltà in un contesto già pena-

lizzante e poco attrattivo, non 
sono nelle condizioni di sop-
portare ulteriori  esborsi.  Alla  
luce  di  ciò  chiediamo  alla  
Giunta Regionale di fare chia-
rezza sulle  nuove condizioni  
tariffarie e sulle azioni che si 
intendono intraprendere».

di Giulia Serra
◗ MACOMER

Tossilo, Abbanoa al contrattacco
Solo 6 aziende su 164 usano acqua per produrre, nel mirino pure gli scarichi. Protesta Confindustria

Nelle zone industriali di Tossilo e Bonu Trau a Macomer operano 164 aziende. Ma solo sei, dice Abbanoa, utilizzano l’acqua a fini produttivi

macomer

Diplomate magistrali
«Non vogliamo guerre
tra le insegnanti»

◗ DORGALI

La corazzata  SpeedySport,  e  il  
suo messaggio di inclusione so-
ciale,  amicizia  e  superamento  
delle barriere, sono stati prota-
gonisti a Cagliari nei campionati 
regionali di atletica leggera Fi-
sdir con ben 41 atleti. Già pronte 
le valigie per Firenze dove dal 24 
al 27 maggio si terranno i cam-
pionati nazionali di atletica leg-
gera Fisdir. Da anni l’associazio-
ne nata a Dorgali, ma presente 
in 13 paesi  della provincia,  ha 
dato  grande  importanza  allo  
sport organizzato in palestra o 
nei campi sportivi dei nostri Co-

muni. Queste attività sono state 
rese possibili dalla legge regiona-
le bandita dal Plus Nuoro Sport 
terapia, a cui si è aggiunto il con-
tributo  dei  Comuni  di  prove-
nienza. Così le amministrazioni, 
da Dorgali, a Bitti, a Galtelli,  a 
Orosei a Onifai, Irgoli, Orune, a 
Lodè,  a Posada e Torpè e San 
Teodoro si sono rese coprotago-
niste di servizi che hanno per-
messo a tanti ragazzi con disabi-
lità  di  allenarsi  e  condividere  
tanti  momenti  inclusivi.  Non  
era mai successo che una squa-
dra del territorio portasse a Ca-
gliari, per i campionati regionali 
di atletica leggera Fisdir, ben 41 

atleti.  «Numeri – come dice la 
presidente  Francesca Lovicu  –  
importanti, che ci fanno sentire 
orgogliosi perché non è sempli-
ce gestire servizi cosi grandi in 
tanti  comuni.  Ogni  Comune,  
ogni  territorio  –  spiega Gianni  
Nanni  –  responsabile  Atletica  
leggera del team – organizza la 
sua attività, e da un paio d’anni 
alleniamo  anche  una  squadra  
agonisti. Arialdo Cocco, Riccar-
do Puggioni, Fabio Pittalis, Ro-
berta Simula, Ivano Mannu e al-
tri campioni hanno portato alla 
società tante medaglie d’oro, e 
hanno fatto vincere il titolo di 1° 
squadra dell’isola». (n.mugg.) 
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Sport e inclusione, i successi Speedy
L’associazione per le attività dei disabili celebra nuovi traguardi

di Nino Muggianu
◗ DORGALI

Ritorna il riconoscimento “Arti 
e Mestieri”  ideato dal  Rotary 
Club Dorgali. La cerimonia di 
consegna si terrà domenica 20 
alle 10 nella sala consiliare del 
comune di Dorgali. Giunto alla 
edizione numero 20, il premio 
“Orgoglio Professionale” viene 
donato ogni anno a un dorgale-
se che si è distinto per le sue 
qualità spiccate nelle arti e me-
stieri. In passato sono stati pre-
miati uomini e donne che si so-
no distinti per la loro dedizio-
ne al lavoro, per la loro intra-

prendenza e creatività.  In tal  
modo  sono  stati  anche  di  
esempio ai giovani. Sono stati 
insegnanti, medici, orafi, eba-
nisti, costruttori di carri, pastic-
cieri, fioriste, pastori, scultori, 
pittori,  albergatori.  Quest’an-
no  è  toccato  Vincenzo  Pira  
“Durgalesu” al servizio dell’u-
manità. 

Vincenzo Pira è nato a Dor-
gali nell’inverno del 1956, poco 
prima  della  grande  nevicata,  
precisa  nel  suo  profilo  Face-
book, laureato in sociologia e 
antropologia. Parte per il Brasi-
le nel 1976. Collabora per otto 
anni in progetti di sviluppo del-

le  comunità  indigene  nell’A-
mazzonia, in difesa dei diritti 
di sopravvivenza fisica e cultu-
rale di queste popolazioni. Ta-
le  esperienza  è  documentata  
da varie pubblicazioni in porto-
ghese,  nella  lingua  indigena  
makuxi e in due libri pubblicati 
in Italia. Ha lavorato anche in 
Africa, America Latina e Medio 
Oriente. Sposato, due figli, vive 
a Roma, lavora nel mondo del-
la cooperazione internaziona-
le. Continua a viaggiare, per la-
voro e diletto, in tante parti del 
mondo, mantenendo le sue ra-
dici  a  Dorgali  e  guardando  i  
germogli di ogni dove.

DORGALI

“Arti e mestieri”: un premio Rotary
Cooperazione internazionale, riconoscimento a Vincenzo Pira
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